IDEE DI ESISTENZE FARALLELE

Sterpaglie rigogliose di orgogli,
elegie smistate in Pietraie disperse
riverse e sperperate ad ostici venti,

che di eventi irrigui non contemplano.

Boschi diidee infrante e giacenti,
che di moltcPlici Pcmsieri
ne hanno fatto Peffimera recita,

quotidiana e mai silenziosa.

Fianure verc!eggianti deserte a”’appar@nza)
senza Aivulgazioni di incanti Par’cico]ari
si presentano continuamente alla mia vista,

sProvvista di tali letali immagini.

]nsormontabili catene di monti,
chiuse ad atto per non fare aPParire)
sbarrate linearmente per non far dileguare

la miserrima icleologia ottusa.

i imPerc!onabili bui immemori
ci si tinge Panima che vuole attingere,
senza PiL‘J riflessioni riflesse altrove,

ci si prepara ad evadere oltre.
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